
Il Fondo Sociale Europeo (FSE)  
 
Periodicamente il Consiglio Europeo stabilisce gli obiettivi della Politica di Coesione che sono 
economici e sociali e vengono aggiornati periodicamente. Attualmente gli obiettivi sono dettati 
dalla Strategia Europa 2020 che mette l’innovazione e la crescita verde al centro del suo programma 
per la competitività. 
 
I Fondi Strutturali, fra cui vi è il Fondo Sociale Europeo, comunemente abbreviato con la sigla FSE, 
sono costituiti da quelle risorse finanziarie che, grazie al principio della solidarietà finanziaria, sono 
sottratte al bilancio dell’Unione Europea e sono investite in quel complesso di progetti destinati a 
centrare gli obiettivi della Politica di coesione. 
 
Il Fondo Sociale Europeo è destinato alla realizzazione di progetti volti a migliorare le possibilità di 
occupazione ed impegno, favorendo un alto livello di occupazione e nuovi e migliori posti di lavoro. 
 
Più precisamente, il FSE si prefigge di: 
 
- raggiungere la piena occupazione;  
- migliorare la qualità e la produttività del lavoro;  
- promuovere l'inserimento sociale, in particolare, l'accesso al lavoro delle persone svantaggiate;  
- ridurre le disparità nazionali, regionali e locali in materia di occupazione.  
 
L’attuale periodo di programmazione è relativo all’arco temporale 2007-2013 ed il fondo viene 
gestito dalle Autorità di Gestione istituite a livello nazionale che operano sulla base di un 
documento, denominato Programma Operativo (PO),  approvato con decisione della Commissione 
Europea su proposta della stato membro. 
 
L’utilizzo delle risorse FSE è disciplinato da regolamenti disponibili nella rubrica 
“documentazione”, sezione “normativa e documentazione comunitaria”  che si trova nella home 
page. 
 
 
 


